
I 

1 

I Mercoledì nDioeab. ìfm 

MaOSAMBSTO. 

Airinr.' b 16 
Bunulin > a . 
.WwMtefci,:....!... .• » jt ; 
'nrfeUfltWMl'tratmaPMrt.ABBs 38 

S«mMlr« •' tniamtn la propanlgat, 
-^ Fa(an*B(;l utlclpiiti — 

Uà nomo Mgaicto MiàMÌMI C. 
• B a g g M Hill 1111111.1111 j g i i N , ' 

MB- MEMENTO -» 
Rlyolglaitlb v'Iva pregliìara al nostri 

abbdÀEtì Ohe atioora RIMI hanno 
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COMiNCiA IL RACCOLTO! 
G la messe è 

mina di Tento la Bibbia 
: dopo la se 
fnsosna che 'èlatlb ai loro oliblighl vorso l'Aminini 

ttrazione par l'abbonamento dell'annata i sì raccoglie tbmposta. Poiché uno degli 
in ooriia di farlo al plii prasio per non 
•aglbnara Imbarazzi all'AmminittrazIone 
t)««ia. 

E fidiamo ch'essi aderiranno a tale 
sillaoitailone «onsiderando come non 
(ia «qua il pretendara di prolungare un 
arretralo di pagamento olirò... gli un 
iìti Riesil 

DALLA CAHtALE ì 
ÌL PARLAMI EH TO. 

Mula M IS dlMnlir* — Frw. Bluebkri 
La seduta è aporta alle 14.5 
Dopo< lo sTolgimento di alò'une inter-

rpgaxioni si appî oTa ildlaegno di. légge 
sulla conTenzione monotaria'addizionalo 
sottOBcrittK a Parigi il 15' aoVémbre 
1902. . ' 

Si diaoute e si spprOTa il disegno di 
legge .galla proroga legale dei biglietti 
.di Banea e delle agevoféize fiscali per 
le liqnldamni della immobilizzazione 

. degli istituti di emissioni. 
: (ili spiriti a le induttrie 

Pantano considera l'argotoentó uni­
camente sotto l'aspetto delle economie 
nazionali astraendo da'ogni cónsjderd-
zione di carattere politico. Le r'egioal 
vinicole rrclamano dlt tempo un pror-
vedimento ci:e ageTolì la distillazione 
.delle vinacce e qtielle dei vini rimasU 
-iQTendotì. Mette in evidenza gli ìneon-
Tenieoti del disugno di legge. 

;.' Ottavi^sì ualace alle osàenrsziÒBi 
. proposte dell'on. Pantana, ricordando 
..ohe. aaotie il mitiistro dal Tesoro ' nel-
lij'ultima. esposizione finanzinria aveva 
solennemente promesso l'aiuto «ffioacé 
del Oovsrno all'enologia nazionale. -^ 

. Ramina parti(amentOi.ll drieĵ itd 'dì'1ei;gà 
. diojostrando come esso contenga dispo< 
gigioni anche per .aloOol 0ome»ti|;ìl()) 
aóunvolgendo tutta l'kttàais legislazióne 
in maniera da recare danno irreparablW^ 
alia proErjetb viticola-.diiIrngge'Bdo i 
bfè^^nbi'della légge dell'anlT»-siiforso.'. ' 

Praseara Qiacinio conviene coll'on.' ; 
'Pantano che l^attaale disegno di legge) 
Bon'favorisoe gii juteresaì .del vino ê  
delle vinacce, ma' non crede ohe l'ai i 
oool distillato dŝ  queste due materie i 
pos'sa mal arrivare'agli usi industriali.) 

Chiasa la discussione generala, ai ; 
(iassa a discutere gli articoli del prò- ' 
getto di legge. 

Sono le 1K.20. .:r~ .'.Domani seduta 
allo U . 

It progettò sul divorjiô N 
Roma 10 — Stamane si riunì la 

Commisnione parlamentare pel divorzio 
e)ie ìoìzib'ia diso,u8.i)pap degli artioolì 
Sèi progetto di legge.... 

Dopo brevissimo dibattito, la com-
ibiestohe fesprnse' con voti cinque contro 
tre il primo articola raochiudenta il 
concetto,^^(òrmàtoro dell^ legge, . 

Dopo'Ciò la maggioranza xritenne i-
sntile discutere gli .altri articoli,,. 

L'Î sfioìizionà finaiziaria 
Hòma 16, — Siccome le condizioni' 

dr,8alu(9 doì ministro Di Brojĵ iio mi-
gifojr'ano i cosi è. pro.babile che legga 
eg\( sàbato l'espoaizione finanziank. 

elementi che maggiormente influirono 
a favore della vittoria damocratica di 
Bologna, fu senza dubbio ' Il senso ài 
disgusto e di natasea che intorno a sé 
i clericali aveaA' prddottG iSOti le abbo-
minevoli pubbiicasioal sali'assanainio 
Bonmartinl. 

&3(aiiiÀu(> dB?yit^<lSìì i>dri s'è po­
tuto salvare; e cosi forte e virnleoto 
fu il contagio «magante dà 'essi, che 
ne rimasero presi irremislbilmente an­
che grati parte dei moderati alleatisi 
ai clericali per espediente'di'lotta. 

Ora é' a notarsi che oonelderata dal 
ponto di vista del contingenti n^ìùerloi 
delle siiìgole {tarti, questa lotta aveva 
dello proporzioni ben diverse da quelle 
che soliiamei^t^ ti riscontrano ini tali 
vicendie eletto;aii per allcama dtlnsì-
miii. 

Non era gite a Bologna) come,a!,Mi-
lano, k'Breteili, a 'Venezia, e ancora — 
per ridarsi a esempi. più pt-éissiitli' ~ 

.acme a Udlos e a Cremona ove'Il'iiba-
tlngeote moderato''iloBtitnivà iina''j>or-
zlooe minima iu oonfroato .al grosso 
del gregge clerioaìe. K Bologna invece 
i moderati iormavano dna fi Rgi;io-
ranza organica e talda derivante 'lé''tio-
bìli tradizioni da Marco'Mlnghet^l^ e 
da qafU'Associazione costituzionale che 
fu veramente un focolare di '[Satilot-
tismo a cui si scaldavano i onori del­
l'antica Destra, dal programma 'tena­
cemente conservatore, mi dallo «degno 
pronto dor ogni fornicazione coi 'ne­
mici dalj» Patria. 

' X '' , 

Oltre che cittadine, si poò (lumdi 
ben affermare ohe il partito moderato 
bolognese avesse delle benemerenze 
nazionali. ìAn non. c'è organismo, p r 
quanto nobile.e forte, ohe possa resi­
stere all'azione di certi veleni; e non 
c'è peggior veleno del livore personale 
nelle lotte civili. Cosi ì. moderati di 
Bologna, alleandosi per solo profitto di 
parte alle sottane moraliste delle su­
burra felsinea, ne ebbero Inquinato ìl 
sangue per modo che al monqento della 
lotta le loro forze, per quanto prepuo-
deraoti, scemarono cosi da voler la 
sconfitta. 

I olerioali bolognesi, recando nel­
l'arringa elettorale il bieco intendi­
mento diffamatore per cui il delitto 
onde giacque, il conte Bonmartini do­
veva esaere assunto dalla democrazia, 
e tutti gli antiolericàii in genere e la 
massoneria in ispecie dovevano venirue 
ritenuti partecipi, tentarono abilmente 
dij sfruttare-tutte le impressioni che ìl 
ml/ifatto deriva dalia semplice aniòìa 
popolare. 

' - ' ' • ; „ •II..III.II 

Ma que.sta ò ancora il solco piil ge­
neroso, dove meno aitecchiace io gra­
migna gialla ; il popolo ha comprese 
quelle subdole Snalìtk ed ha fornito ai 
clerico moderati ìl ben merito raccolto! 

FKDALTO. 

I nuovi aavalieri del lavoro 
Roma 16 — Eccovi l'elenoo degli 

ultimi cavalieri del lavoro : 
'A,inl Oaetano, stampatore di cotone 

di Messina. 
Baari Maurolio, esportatore •|Ji vini 

a Padova. 
Binchini S'irico, operaio oaporipurto 

della maniSattura di Doccia (ceramiche 
porcellane) 

Bocconi Ferdinando, indtistriale e 
commercianta a Milano. 

De Villa Oomoz Francesco, esporta­
tore di derrate iklim'ènta'ri, a Bisceglie. 

Nardi Ginslèppo, agricohbre ed indu­
striale a Roma. 

Nòvi'Giuseppa, industriale e commer ' 
eiante in maVml a Genova. 

Pierre Luigi, editore a Napoli. 
Kdstain Alfredo;' dirottare delle of-' 

fleine eiettriclie di Toi'ino^ 
Sbartolf AugJifsto, ilirett<ire delia §o-

cistk delle fabbriche unita di biacche 
e colori a Cognieto. • . 

Tetnpioni Giovanni, ar(&itotta'o co­
struttore a Ravenna'. 

Aula Domeoìoo, con^taerciunte dì fa­
rine a Trapani, 

,A.xùa.o :3s:zscx XJ'dUa» 
)<,MJIWlll|«llllil.l 
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IL FRIULI 
il più diffuso nella Cittk e Pru:i;|fiom, ricchissimo di corrispondenze 
boraziool, di notizie agrarie 
menti al pn-zto di 

PEli UN ANNO, Lire | 6 
PER m SB.ME'STfiE <> 9 

di eolla-
e commerciali, rinnova pel 1903 i suoi abbona-

U Ape tette i£iij)en ìi Iliaci 
Afiiano 16 — E' stato facile oggi 

venire ad un accordo fra la Comma-
aiono degli scioperanti e i rappresen­
tanti della Società Bdi'on. 

L'accordo fu coicretato sulle basi 
; seguenti :. 

. Per i tramvierl : ohe il minimo ga 
rantito al personale aulU partpoipazioue 

i ai,prodotti sia di. lire 100,(XK) anziciiè 
i di lire 00,000, come era stata'offerto 

ieri dalla Ediaon. 
Per il personale delie officine -, WÌÌÌ-

tenuto l'aumento dell'S per cento, si 
decise di, concedere a tutti il riposo dì 
due giorni al mese pagati, salvo per 
aijuni, cui sono affid>iti incarichi spe-

. ciali. 
1 La Commissiono riferì agli soidpe-
I ranti i termini dì questo accordo e gli 
I scioperanti decisero di riprendere il 
I lavoro. 

67 . .SAl̂ PdfNDICÈ AL FMtVtl • 

Dalla morte alia vita 
Romanzo sriginaia parigino 

n 
OAXvi-i.O M É R O U V E Ì I J 

Kllà fece un passo avanti e scrutò 
col duo occhio acutissimo i quattro 
angoli della camera, 

Pàrire sorpresa dì non vedervi al-
onnti, 

— Ma' — usci a , dire — cosa mi 
andava contando quel cinico di Antonio, 
ohe il signóre non erasoio, che v'era 
un iuedliaio'di campagna, un evaso dal 
Berry. Si è perduto il tuo dottore I 

— B' jjartitò, 
— Tanto mo^iió, devo parlarti, 
—' A qua! proposito! 
— Un consigliol 
— Che vuoi darmi! 
— No'V oh«i%'enf<ì"à'óhi6^ar)ii. 
— I miei non bosfano oaiii. 
— Non hall mai détto .nulla di pi^ 

vero... 
—4 Mi aduli... 
— Mal'fa'io, stesso.,. La cosa inte­

ressa te quanto'ine,' 

— Ah! •— esclamA Vaunoise. 
La bella fanoìuila stava in f^edi, ap­

poggiata'con le mani guantate all'o'rio 
della tavola, un vecchio mobile di la­
voro finissimo, con bronzi delicatamente 
oeselati su cui il suo amante avevlà 
steso le note dello scrivano di Preully. 

Era, in verità, una meravigliosa' 
creatura, dalle carni di marmo bianco', 
rosate da un sangue ricco che circo­
lata a fior'di''p^o. , 

Le suo forme parevano C[àal|ci, di 
una divmitki anùca, fdrte e sanai ,Ì suoi i 
occhi comandavano con una di 
franca e ijrutaie. 

Le sue !abbra,<jupgjjij)ose iooa>raKdiaŜ  
vano denti "superbi cbe.dovevano mor­
dere con' volut^b, I suoi lineamenti 
avrebbero potato realiz'wre un Nerone 
femminino! , 

Ma' era seducènte, desiderabile, eiSAU 
tanta al massimo grado. 

Cî èdiamo che a nessun uomo," i'bui 
,Ben«V nòli fossero,, del tutto morti, aia' 
qapitato di negare un taL„ fascino e di« 

îmafflBM «alif«h1i8dio ^^Irimi't^f!', 
donnaiSlmiie, ' ' • ''' 

— Ecco — soggiun'sb alia bfusca" 
qienteiiCdopo' unaf ''̂ àuiii;'.':"'— non imi 
lascio pìii inflnooshiare dallo tue moine. 

lioraoi 
Daìnfordiàzioni pervenntc^dagli ìii^t 

tori' dell'emigrazione risulta che arri-
Va'nó sovente noi porti,d'imbarpQj,emi-
gthttti tóvn'o|en^^';'^J>'rj()(y7igti : deiijiftViwo 
d'emfgi'azidne previsto dalla legge snl-
l'emigrà^one. ^;Cod6s(i, pyRarMuiiS ai 
é»fb^ot^-^\ .jp«i;iopl,o, (ju^pdo. giBOgoaé' 
al ooilBbe p"ai poi-ti di ORS»"",*'"'"''•" 
in pMtrià c'oii' grave danno loro e d'elle 
famiglile. ^ ,,,_, ,.̂ ^ , 

Di frónte .à qu?,s,1Ì9„ inconveniente il 
comnlìd^iiMaio rinnova ai sindaai>,. là' 
racoomand,a ì̂me^^ di. yi?Ì¥rni,,-,attenéro 
alle disjfósIirfW dì','legge secondo le 
quali il • lib'fèttjj ,di lavoro è, obbligatorio 
per i ndinorenni', ilj'bretto, clie deve es­
sere fornito''gratuitaiBeiile, 

— Che vuoi'dire! 
— Che per' tè* sono un imbarazzo, 

un impiccio. La nostra relazione, ti 
secca... ne hai fin ao^ra gii occhi, con­
fessala. 

— Che iìn^aggio! 
— Non badarci. Guarda' la sostanza 

delle cose. Quando sei venuto ad an­
noiarmi con le tue preghiere, mi hai 
colmato di promosse... Sono statai tan^o 
stupida da oredei<ti. Adesso "roŝ i ' dei 

',meBÌ lontano da Parigi. Duri una fatica 
iDdìavolata a metteì-e assìeiiie i mille 
franchi che'mi dai ógni meae... Trovi 
che è denaro pèrduto, c'ònfeasalò, 

—• Te lo'giuro.' '̂  . u 
-^ SII fr«nc|0, dijiì'que, (Quando finph,e,i 

mi mettessi là testa 'sotto l'ale, còme 
uno sti'uzzo, i>er non vedere, a che 
cosa mi.gioverebbe! tò non sp ciò che 
tu ingarbuigii', mìl̂  quello di cui sono 
sono certa'Si e''che tu" sèi' nella bol-

' letta flni'sopra i dapétii. 
— Che pal-tìlel.-,. 
— SI parla come si sa. Se tu J fossi 

^tnto allevato'COffi'e'm'é v'ers'ólé alture , 
del jnulir|^,-/3«llo. 0»l8«te,'''ho"^vfyit! 

^odite.ben altre delle l>firoil6('*Derrédttì'' 
non la parola è brutta, ma la cosa. 
Cosa leggi! 

PBHUNTRIME.STRB Lire i* 
Estera PER UN ANNO » t t 

Ed a dimostrare ai lettori la sua rloon'o'saenza per il.semp'rs maggior 
favore di che essi lo circondano o per il notevole auinento di diffusione râ s-
ginnto durante l'annata, , ' . „,r,;i.;' • 

dà. 1X1 d o n o 8^ myjLcA. a'is'boiasiti p e l Ì D 0 3 

UuQ biaicleita dki via'^gio 
ultimo modello con karter .circolare,,e ruota libera'' 

fanale acetilene — pompa pneumatica — busta acotìssori 
fatta espreaaamento «ostru '̂r'e nella premiata Officina Ta D E L U i O A 

La bioiclotta del preikzo'di ' ' ' 

Lir0 
verrk sorteggiata davanti a ' notaio ,la sera del 31 gennàio KOS' .tìà, IsUMufti 
abbonati dei Friuli che avranno versato per tal giorno l'abboUai^'itlib^laMala 
anticipato di'.Lire 16. '• li'-' • '̂>' 

Crediamo di avere «osi', nella modeatia dei"'ho>tri wèiixi'o(!'éH|)'!'iìgU,'ab'-
b'onati del Friuli un regalo itpprOziato, pei vantaggio di questo "ogKèra'più 
diffuso mezzo dì locomoxionei''e ^ol- fa qualitti dell'oggetto ohe tsraerk di pieno 
gradimento del fortunato tinoitoria trattandosi j|i,j,^i|'j^|rajt;jyi^.;i, 

BICICLETTA '^mgjofMlM. .-
per soiidit^, seorrevolexaia ed elePf^k^ 
La bicicletta è espósta nslìa vetrina del , . ,\, 

Negoziò Bàrduscò in Via MdrcatavdQdhio 
Oltre a questo.dono straordinario 11 Frinii oflre , , „.j...,,n) 

4 ^ Sralttitamttnt» a tiiHi sU afebitiikiti annpnll |<M^ 
. Un bellissimo Calendario /riulUnq , „>, s, 

in elegante 'inoutat.\>r'a appoDÌtamente eseguito e recante lo effemeridi MlIf'uM* 
friulane, le robriche dei.menati eto. Inoltre ' , , ., ,, y„-i\ • 

Un alito CalenddrÌQftiulanòcofnmere.ajoffUo 
Tutti gli abbonati avi'anii,9 pure diritto a i 

± 0 0 0 ^ t « da. TTlaiita ultlxxiLò "'tl:ifr*9,., , 
a) solo piiìizo ài iO'eont, liioiire abbiamo puro ottenuto favorévoli ebabina-
zioni pei nostri abbonati ai s.'guenti 

ABBONAMENTI OUMULATÎ J . 
Friuli e Scena Illustrala (la più ricca ed ' artistica riviatamóudiale 

che da sola costa in abbonamento L. 10 50) L, 24 ISO 
Friuli e La Slagione (il m'gliore giornale di Mode prescelto da tutte 
le «leganti signore ohe da aolo eosta L. 8) L. 22.40 
Friuli e 11 Figurino dei Bambini (il {noto giornale di mode in­

fantile che da solo costa L 6) L. 20.— 
Friuli e La Domenica dei fìmciulH (giornale di risreazlone e d'iatruzione 

per la gioveniù, axtiimanale a colori che da sola costa L. 5) L. S0.~-
Friuli 0 La Moda BuUerick (la più pratica guida di mode femminili 

con figurini e modelli che da solo cesta L.^2) . L, 17.50 
Friuli e La Gaxietta Agricola (il reputato periodico aettimaj;iaie ,! . . 

promotore della Cooper. Agno, italiana ohe da solo costa L. 4), L..Ì9.r> 
,,Tutti indistintamente ' coloro che faranno questi abbonamenti'èiiianUnvi,. 

avranno inoltre diritto ad 
élt^l piraiml gpatiìlfl 

«DOLCE BIGLIETTO» copi;a di quadro a olio sn tela 
20 cartoline con moDOJŝ rammà personale 

16 cartoline-ricordo di Firenze 

Dirigere vaglia o cario lina-vaglia dVAmmMts^a-
zione < Friuli > — Via PrefetluMlG^^^'U^è^^^Z 

— Fasci di memorie. 
— Denaro che si domanda! 
— Denaro, quanto meno, che devo. 
— Non sono io che ti ho rovinato. 
— Bisogna i-endorti questa giustizia. 
— Ma tu lo sei del tutto ed io ti 

sono di peeo. 
Fui preaa per vanith, mi tieni per 

abitudine, per gelosia forse, por non 
lasciarmi ad altri... 

— Tu ti inganni.. per affetto. 
— Cotiàe lo dici!... Si oruderebbe 

ohe ti ^ài-garìzzi con del ghiaccio. 
— Ti ripeto che ^ ppr amio'zia. 

I Elia lo guardò di traverso io un 
.certo modo e disse: 

— Credevo che non ne avessi che 
per te. 

— Che intendi dire! — chiese, pucto 
sul vivo. . •* 

— Non andar'e in collera, ,Dacehè, 
ingàn'nat'à dallo'tue bolle pastoie, sono 
Incesa' dal mio rango di„riig«z|!a di bot­
tega'alia bae's'fizza (Ielle mantenute, t'ho 
ben studiato, te ed f^ tuoi simili. L'uno 
non vai'ìoaeglió dell'altro Egoiati, ladri, 
bisognoai io meziio ai rosti i splendori, 

''lui fate piatii. 
Vaunoise represse un moto d'impa­

zienza. 

..i„l...HJH..jjL' 
Ella gli ripetè 'tJin ° l«;''ti|j'iaèm^^a: 
.— Non arrabbiarti. A òhe ti gi'pira-

rebji'e, '„.•,';;„'•,' • 
H„coJ\ti,B'uafld«ii ., „;.u. i •-'•"i> ' " •;'"" 
T,n Avete una gruadB'isttAbik'W^^ 

rere più olie non.8ÌMo,,e,̂ 8tgjl8;i;[jr<(!jSfc 
tetti ''dorati' aipetia^^.,„v,){uta.,id.iiBfii«ni 
che,, vi rendono di j ̂ attivoi-iumorei" h^ 
finanze.iturche^'aonO 'm:«|lio"'am'ib'iii-' 
8trate"d»'lle 'trfe,'.'tól'ó";!{i'fbf̂ "..,,".',"; 

—' (S»'é, b(»s'a y|'i!Ìp''!,'?ò'sW*àà'r.é,tp.,i/. i.i 
-:̂ „ fl[ÙB8,!((>':„jnon .f.tiajjiardi >più id'imJ 

paooiòi' Mi. tero'il'grembiale é tìoa'j^ré' 
tendo 'ne^pwe'iili' bW(>'''tì'i'(Ji!Ìi;',',;',,';;,,,i, ''„. 

—"TVi-'Mi'tùeató! - otiose egli. 
—: .SÌ!ìl!?».iflatarìe.'. • 14. '! • J.»'-'"'' 
— lE «a. io non io'Vol'oèsi! 
— Pttr'chè ti o'bntìi'ro'SH? 

r f . , , p « c « v :.-•'• ' -
Ella lo gi;,ardAiini.faceia,'e con una 

ironia fredda, indefinibile*. 
— Non dir.;acioo6he2ze,'veh! 
- ^ S i g i u r o . . . ' •!' '• ••; • '•'• ;- • • ; "• ' 
— Qu»sta'~«ra bbóiifo Me; ĵ |S«i, fj«..', 

ad«8SiJ.',',s]ino"if!e|̂ 'za'!s't'»pi'da,'>. e non fa 
più nr.èsài l'u.mi ami,, come ami i tuoi 
cavaUi,.iad'..i tuoicani. E' troppo e non 
è abbastanza... Mi era data... mi ri­
prendo. . 

(ConUnuaJ. 
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IL CONFLITTO NEL VENEZUEU 
L'aztan; dell'Italia 

per .rjnndenità til 500 mila dollari 
IJj. Dàily Teiegraph reaa le aegiianti 

infoftnà'zloni dà Uafaóaa iiì.i\'uhimalum 
presedtato dall'It«lta> 

Il dornm. Oiaa t>aoIo Riva, ministro 
'd'Italia.-al Veuosasta, sabato scorilo 
feoe presetrtarA Al ministro degli affaH 
estoni fcWittó ds1 Tìce-consòlo Adelchi 
Gaszurelli una nota analoga a quella 
presentata dal juioistro inglese e da 

^quello tildesoo.' -^ La nota italiana 
chiede circa 3 milioni: <̂i franchi per: 
reclami riconosciuti' vìilevojt dalia Ls-
gaziODO italiana di ^CA-acak Lit'nota 
oasecra che il dQ^maiid«no.a p'regiudìoà 
l'ozioso in segoit^ a, reqlaoii ijan ..esa­
minati trfs'«idtìT\atf aitila^ Legazione. 

L'attetigiamento ' dell'Italia — ag-
glooga lil covrlspondentB -- à itioom'-' 
prensibile, perchè dopo il trattato del 
1S|5I. l'Italia risanfliavà all'intervento 
in^gfnei;e.' La .colonia 'italiana ai Ve­
nezuela, ohe «onta circa 8000 persone, 
teni^ di "potersi trovare in condizioni 
periaolose,' come avvenne degli italiani 
di Colombia dopo la questiono Cerniti. 

'i—'—-• • " " " - g s a - ™ '-^^^—^—'•— 

Aooehìiammo ad una nuova scoperta 
di MaroDoi'. Ora da Londra- si ha la 
notizia; ohe la scoperta — daVverb sba-
lordìtkvja- — $(](nsî s|er.et)be io. un appa-
reeslfi!)- taSc&6ilè,''a> foggia di orologio,' 
col quale il passesspM-jJOtrebba* comu­
nicare con chiunqi^, tèlègrafic^maote 
e telefonicamente, aqualunqdé drjt&nza. 

.^a, la-i ntìt(2ia., ffla^e. wrsi, ;,sarebbe 
>'qiàe)ì.ta."tal,e.',Dnà:8aoperlà, da immorta-

U'rà' il sècolo e da produrre una vera 
riTolozìone. in tutti glj: uffici postali e 

OBOWftOft ITAUftWA 

Due awantf-tóiaVa^fe^MBlT— 1-
teM«n«ii#jJfff-™ •Uni'.tragq.itî ^a'Btoti'r'e' 
si è sfolta \it' una stanzucoìa dii via 
Piacenza, oircondata da fitto mistero, 
3enisa;BJlSf«i«c>;te».<^V'"'IS <5»it;d'î  at-f 
tori• riifi^iS^Ì'graWe'sirénzio del'.suo' 
svolgimento. 

Ouerci Angelo e, Bonfanti Angela;! 
-.4im.$e(&l̂ <Sflè»Sir><11 ^^mS^^VésWta ditta '' 

Borsalino, ia. sî soUdr!-pno^sq , |a, ditta 
Reghezzi,' st andavano ' dà tempo ; ma 
al ••(jdaipinletìtó'del Ibro'sognò h'simòh 
si frapponeva il veto dei rispettivi ha-

,rèàtiJ-> V ."< ••^H'»v^.!>•^••"•-•*',^^-
T alfe amanti, appena diciottenni,-vi­

dero neUft. sola morto l'eterna felìDit̂ ,;.< 
e rinoblunst^.nella cameretta, testimone 
«idVBlito dei lóro innocui duetti d'amore, 
si suicidavano con ,golpi di rivoltella. 

La teppa a ^Wma ^ ìlilmo, te-r-
L'altra 8era-tn''un& b8te'rià'di.,vii^ Kot 
tAlé,< condotta dai fratelli beìcoroói 
una eomitiva di teppisti commise a t̂i 
di-tàud^lismo ferendo a seggiolato certo 
Besocoi. • • • " 
' Sdaccìati dal negozio, yenner.o. a ool-

lutazione eoi- ̂ t'ropr'^'3''ió D'glcorno 
Cesare-òhe afforrtito' iin ' fiioile sparò, 
un colpo ueoldendé bei-to' France^oo 
Corbella^ giovinastro disoccvipatp, d'anni. 
]7. L'omicidà'è.làtitiibte.' ,' ' 

l̂ nìif̂ jJQlulia stritolati) dal -tram elet-
iX\w'~"Omovd, IS — Una terribile 
disgrazia 6 avvenuta %\il;.«bJParia;.'dol 
tram elettrico. v-ys,W3.' u. • 

Il fanciullo Qinseppe Lércari di 9 
anni, attraversadda.incautamente il Iji-̂  
nario mentre sopragginngev'a', ili tra'i&' 
di Pon^edeoima, -è stato, orribilmente 
«'e*?l^P&;n**''v;H'?-':-^ -^•,.^^:^>-v" 

Il frojaatpre,̂  ga.mp.auer:, che . aveva 
fatti) il' possibile par evitare la disgra­
zia si k reso latitante. 

PARLIAMO D'ALTRO,,.. 

o o u d o ssXl a u u o l i l . . , 
I gìdriii/cKd gli anticlìi riffaardavano corno 

pìVt taùi^U detl'ihittió etano ìM^ Aprite, gbmo, 
ia cui Toolsi naasiesae Oiudit il trailitore ; il t̂  
Agosto, QOl quale l'augelo Luolfaro fu prsoipi-
tato.da] .ciflloj.U l'^diadmbfd, jfiortiD distra-
xiOQd'di Soiìq^a. ., , > . 

Quasi liot̂  hastasKeto i giurai vi fur<}QQ anehe 
ì masi di cattivo aiigario. 

Etra \ai nesd infausto por lo noizo il raaggio. 
Povero cjEUo, dellt) romei Settembre era perico­
loso ai gran lìgao'ri, ottobce « novomttro ai 
yocehi. Io compenso, gonósio era ao.uiese.f^'ce. 

Bd aacora nella'vitft'ddli'ttómo gli' astrologi 
td i mettici avevano'ÌDtercalato-gU anni 'clima^ 
tarici, QLt anni c^inìatexioì, Bobo U ? » il 0 ed' 
i loro muUipii, a sùprataUq il 83, prodotto di 
questi dae numeri e cbq̂  ora detto il gra^n \eli- 
nuiterico, "' '- -i < " . • "• 

Olì acticfai avevano paura di /ardi oavar Mcgoe 
ia pacQoohi giorai deU'aijLaQ ; queatt aratio detti 
giorni ejiùtact, e,d ìit esâ  era coutiigliato^ di 
astenersi dall'intra|>rea'der'e qualsiasi cop.a, a ve 
n êrano due ai mese, e oegiì B\ataii«còai del, 
basso impero eraisoparticolaroìento noti." -. •̂ . 

S p i x * ì t i s i i a o m o d e x ^ x i o -
Uua sigoora di Zurìgo, dopo aver-iveaduto 

noa sua villa, si lasciò Jodutra dal compratore 
a racarst'ad otta «eduta spirUìsttca ovd, ftiroao 
ftvocait gli fipiritì dei Santi Giovaaat Q Qiacomo. 

I due santi diedero segni non dubbi della loro 
pr«seiuEH. Ma quando furono stjomparai ia buona 

ilgt»ora cobstat^ di :«i««M aititft bcie««^aU d«l 
yorUxùOMiù couiKAWUf fIr«;4̂ ÌBàa«ttMfl. 

Ora ella A 0n«i4raftt{ssìm&' voitudo darainae-
rèla • non sBpODda,-̂ * quale ipdlriìizo mandare 
1* citazione per i dw aanti. 

' Un iiaWft' , 
La JMttfdq^sl VHiSttìda: 
^ PaVÀIà .A'dnorai. è 'meraviffltoafit eoaa ta­

lora lo peHòtt« htalHgtati sono bafllil 
— Si; ssDKa dubbio, ma le pertona besti» 

non sono mai intelligantì. ., 
Tzzio » CAJO. 

- . ^ ^ - * » i ^ B C 5 < - '̂  • • " - ' 

Ma si: le maéi. G perchè noa piir-
Tài^o mai delle nostro mani, nello 
quali 6 tanta'.'pat'te della nostra vitat 
,'fanta parte-, olia' «osLstère senza mani 
'sVmbra terribile al solo pensarci; Per­
ché, iiifatti. esse sono l'Istrumento della 
tidstra attività, dotte aost.'e opere, dello 
nostre passionj. 

Esse son tutto, ,le mani.- Servono alle 
più dolci' carezze materne, e alle piii 
pie espressioni del nostro 'animo nei 
riti, e alle più sauguiiiose opere di 
odio. Esse servono a soccorrere ver;o 
la.luce e la vita iinasceoti, come anche 
a comporre nella bara i morti ohe ci 
soAo, cari.; esse secvpno a dar forma 
e' oreazione'allo più grandi cose imma­
ginate dagli nomini, a a distruggere 
una civiltà; ê iss servono a dare anche 
il,bene, e a prendere anche l'onore, 
anche la vita! 

Le donne sono certo superiori agli 
nomini-in questo: ohe hanno, più di 
noi; iCi4i>a delle mani. Conosoooo a pieno 

'-eheiplieOt?! ó grandi, magre o paffutello, 
bianche o,brune, lavoratrici' od ojipse, 
1̂  loro mani iposàono^appari'i'̂ , ed es­
sere, belle CO!, l'arte. E santo che nelle 
mani, belle ò sempre nna. capacitî  di 
attrazione,' un fascino-ehe non si spiega 
e al quale non si resiste, 

Oli è ohe, in generale, le mini bella 
.ĥ nD9 î n, ^ar'oq osi;) movimenti e una 
qaàlfihs nirmoni^ héi^ gesti che suscl-
,t,ai}0 Ja, sinjpMî , (li,?p{ipgoiiO'. jilla he-
névoleli'za,' fanno inclinare alla fiducia. 
• Non dico gik che lo mani .siano 10 

spojichia ^eli;afaima,l.'tl^Qjf.'Tllpto più 
cra1%eCÌÌ:^ci«)ltà, tMtè"V>iÌ"'si rend^ 
febbrile la lotta per l'osistonz» _ o per 
la preminenza, e tanto m.e,n.ô  gli aujlmi 

|.,hositri:rh«nBtf.i!66''9ysA6nnS"'òhe li' ri­
fletta 3Ì_nee.ra(Ban.ta.,.'.pa t̂«^ bolla mani 
nbn ^ih'o'mossé dàlla'perfldia? G quante 
altrui rozze e maltenute, non sono state 
capaci- dj atti magnanimi ,(; ^di opere 
eeQe!f»,?v'.'ì\\-, •"'"N'*' -.'--'i •;-,'•' '<x'S 
' •-'TattaviB le bello .mani sono i nn te-' 
solfo. B, fare ,in modo oĥ î  e^se siano, 
belld àun dovere'Verno noi stessi e 
verso gli altri, per. tutto ^ ciò che le', 
mii'ni sono por noi,4 per tutto ciò che, 
ls.-n(sifl'eèpi'imd'nó'^li'altri, . '* 

Intanto, è fltrano'."iqaolli • òhe etaraiio ' 
le lóro mani sono, in. generale, coloro 
ohe lé hanno natura.lmente'-ben' fatte. 

Agli altri sembra ohe non - valga la 
'pena di occuparsi .un. pò' delle" loi'oi, 
mani, poichk non sono- belle;- ed, ban 
torto, parchà l'arte ripara dovente e 
oorreggp.oiò che non-è.dalla natura 

, ben' fatto. ' ' 
, Specie;nella fanciullozza - é'' agevole 

,migliorare l.a, struttura della mani .'si 
può 'renderle, con l'eierciz/o, piiisnelle 
sB tozze, più agili, più capaci di movi­
menti espressivi se ' torpide, ' più elo-

..qiieijtl aejiBstgujficanti. 
->>̂ ''SiaA(> iinbhe "non. beije, quando le 
mani san moversi con garbo, osse non 
so.no più. brutte- ' ' 
. ^ il .gesta .grazioso della mano si 
può acquistare,-, come si acquista la 

^paltura dell'intelletto, con la dis îplljì'a, 
.col metodo,-con la - educazione'i4ii diì^ 
parola ' ' "' 

,-. Poi, quando si è adulti, può essere 
troppo tardi,, e in .ogni.-modp-lo -sforzo 
dev'isserà nl'aggiore. 

-.' Certamente non tutti' possiamo oon-
oodersì,_ i:l,.,,.|.n̂ sa.,. di.tenece-- -0. "render 
bello lò'm-jni.'Ma nessun lavoro,.nes­
suna fatica ci vieta di impedire 'ohe la 
bruttézza si impadronsca ' (lolle nostre 
dita.' - ' 

Nessun' pregiudizio ò più infondato di 
quello onde sì crede che l'ozio giovi 
alla bellezza dello mani. 

La pigrizia ò nemica d'ogni bellezza, 
perchè la bellezza' è il frutto dell'e­
sercizio 8 dell'operosità. 

Non il lavoro, ma l'incuria deturpa: 
la mano dì un' fabbro, abbronzata, dal 
fuoco 0 incallita dal màrttillò, può,pos­
sedere la sua bellezza (a forse "può'63.-, 
ser la mano più bella d'un ùón^o), 
perchè può avere una oo'nquistatrioo 
espressione di forza 0 di dommic,: di 
dominio onesto: quello che si esercita 
sulla materia bruta per renderla utile 
alla vita degli' nomini. 

Non legittimiamo dunque ripóuria 
sotto il pretesto'dejla, fatica, di,uturna : 
sia iafacn più"30ilé'crta' e' vigilante la 
cui-a, ecco tutto»,'quitnto è più iir,duo il 
lavoro. ' . ' • 1; 

Nessun' prétB3,to può in ogni mP^p 
. scusare tutti colóro' che non travagliano 
cpn le mani; tutti coloro che han) 

tempo e mesui snfBoienti per ónrare le 
loro mani, come curano, per esempio,, 
i loro vestili 0 i loro libri, le bici­
clette. 0 I loro. cavalli, le loro case 
modoke e lo loro collezioni di oggetti 
aotlAbi, loro bafH 0 la loro pettina­
ture..,-., Nosana protesto pe'r tutti AÒt 
éi6 abbiamo qualche ora di riposo age­
vole. 0 magari di ozio sicuro. 

Tanto pù cbs iion ci vuole poi molto 
ad avere cura delle mani. Veramentoi 
che cosa ci vuole? Basta lavarle sem­
pre con acqua che non sia fredda e 
con un sapone non sia caustico, ma 
emolli«ate, Basta avere in inverno un 
paio di guanti e un pe' di vasellioa. 

- Basta adopbrare sempre un nettaunghie, 
un. pezzetto di pietra pomice, una pic­
cola lima e un buon paio di forbici 
curve. Basta oorroggere l'acqua eoo 
qualche goccia di ammoniaca, 0 di tin­
tura di benzoino, a, più semplicemente 
ancora, con un po'di succo di. limane. 

S' taro', accomodare le unghie, te­
nerlo rosee, libero dalle pellicole, è 
una piccola scienza, ma, s împara assai 
più' prestò 'Jolla musica, .del ricamo, 
delle lingue e di tanta; altre cose che, 
uomini e donne, ci vergogneremmo di 
non oonoso-̂ i'o più 0 meno male..; G' 
una piccola agevole scienKa che-si im 
para in un llbroidi.igiene, o.in due 0 
tre visite al maniciiro, 

Soriase Victor Hugo : « Iddio prese 
orata più dólce, i piò puri colori, e 
fecà US fragile gioiello, mi»toriaso e 
carezzevole — le dita di una donna — 
foi c'addo ne! squao. AUOP*.Ì1 diavolo 
sorse, e all'estremità di :quelle'rosee 
dita pose le unghje » . . . 

SI: ta!vpl,tà le unghie .sono una di­
sperazione perchè soffrono di tante cose 
ohe le deturpano, mala.pazienza vinóe 
alla fine. 

Quel che non, si vince è il danno 
ohe arreca '— anche alle manii-s—l'in­
curia, la trascuratezza e l'ignavia. 
' Non si può 'sentire tatto il pregio 
d'noa vita iJitoiisa, tutta ia bellezza dal 
lavoro, tutta la grandeiizii, delle cose 
che la-meditasipne^ e|i.;l.it tojia'cla posson 
risuscitare e cohipiere, senza avere il 
,ci)ltc delle proprie man'ì senza sentire 
,uno,sgomento, coma di qualche cosa 
'pégg\Qc.a della mone, al solo pensiero 
di poter perdere le mani, una'sola mano. 

iSoi, non abbiamo-nulla che ci Separi 
cosi innegabilmente dallo béstie cóme 
le mani. Le: bastie hanno-tutte no'cer­
vello, e. una, qualche anima, ma nóo 
iianùo man| : nemmeno le mani'delle 
scìmmie superiori- si possoiif̂  'p!àrag'óna're 
alle nostre, dai pollice òppooibiie e 
cosi ricco di movimenti. 

Eppure, quel che noi coltiviamo di 
meno è appunto' le mani, come se fosse 
indifferente aver|e bolle 0 brutte, rózze 
0 gentili, torpida 0 snelle, espressive 
0 stupide. 

Io credo ohe., un-nomo -deve a.vere 
uri grande coraggio per t chiedere la 
,mano i> di una donna che abbia le 'mani 
brutte. E! veramente una donna deve 
essere innamorata Duo alla cecità por 
dire a un uomo .dalle mani rozzG|: « La 
mia vĵ ta.'è; liall'ei.tne .'maint;».' Povera 
vita! sii che mani si afflHa! 

L. 

Su é giù per Udine. 

vita! io che mani si afgda! 

wmi mài mtm 
Q s m o n a , 16 ~ Da .Cremona a 

Gemona —U Oiornale di Udiiaè yar-, 
rabba ohe,dato il princjpio.pródlamato 
dall'on. Sacchi; essendosi egli dimesso 

.da deputato a Cremona anche l'amico 
•suo ' on.' Caratti dovesse dimettersi a 
IGemona- '. 
; -Ma il Giornale di Udine sostituisce 
,i suoi piì' desideri alla logica dei fatti. 

' L'on. Sacchi nel (̂ apolùógp del ,suo. 
.collegio -che- è quàèi t'uttò rappresentato 
dalla città, vedo battuto quel suo pjir-
tito.,.radioale,':eho'.al"'!iiomehtò della sua 
elezione a deputata, ora con lui al pa­
tere ammiuistrativQ. Battuto questo 
partito nelle ultime elezioni, sorgeva-
nell'oii. S-Acehi.ìi itabbio'.cho jâ  m»g-. 
gioranza del suo corpo elettorale gli 
[osso divenuta contraria. Quindi esem­
plarmente corrette le dimissioni. 

L'on. Caratti invece fv\ eletto depn. 
tato di Qemóiia (0 il collogia comprende 
altri centri di'nótevole importanza per 
cui il coiifi'onta non reggi) quando l'am-
ministrazioiie conionale' di quella città 
ei-3 .clericale: in seguito,.«Ile ultime 
elezió •\, l'amministrazione sarà liberala 
perchè nelle al.ezioni i. liberali ebbero 
1'̂  posti e i clericali (si e .no) .soltanto 

'8'; —, 0 perchè dovrebbe dimettersi ?-
• L'on. Caratti ha diritto di plaudire 

alle; teorica delicata doll'on. Sacchi, e 
ha dovere di restare al suo posto a 
maggior ragi'o.ne oggi, quando l'ammi-
nistrazionò' di Gemona ° finalmente in 
mano ad uìia maggioranza la quale 
'mèglio che mai si accorda col deputato 
del collegio, 

V e g g a » ! in quapf a p a g i n a a 
Sapone amido. Banfi,' • 

Conttiglio Comunale 
' La Giunta' Municipale ha deliberato 
dha il Consiglio comauaie sta convo 
cato i giorni 22, 23, 27 e 29 coi-realo 
per occuparsi degli oggetti rimasti in 
sospeso nelle seduto pi-eoedaDti e per 
li cifntó preventivo del Comiioe per il 
1903. 

Telefono Udine-Treviso-Venezia 
Ha avuto luogo di questi giorni a 

Horaa una conferenza fra il ministro Ga­
limberti, il oomm. Appiani e l'on. Mor-
pui'i.'», presidente della Camora dì com-
Diei'oiu di Udino, in merito alla linea 
telefonica Udlne-Treviso-Venezia 

Non manchereioo di tener informato 
n pubblico dell'esito di queste lodevo-
Uestme pratiche. 

Pei maosfri elementari 
Come abbiamo unnunoiato, è stata 

distribuita al Seuato la relazione del 
:'.onatore Ricotti sul progetto per la 
ponsioni dei maestri elameatari ad è 
già quasi pronta la relazione del sena­
tore Todaro sull'altro progetto per la 
uqmiua e il lioenzi&meato dei maestri 
elementari. 

— Nel progetto par le pensioni dei 
maestri l'ufficio centrale del .Senato 
propone alcune emendazioni : fra le 
quali sono da notarsi quella che stabi-' 
lisce una scala î mìnima pensione se­
condo gli anni di servizio fis.sandola 
a-lire 200 fra ì.'25 e 2S anni; lir» 
240 "fra rSS'o t 30, lire 300 oltre'i 
30 anni, 0 quando il pensioiiato abbia 
oltre60'an.-!| di età, mantre il progètto 
ministeriali), proponeva un ' minimum 
unio» di lire 300 

E l'&tti'ft obe,dttt6yinÌBa al dna par 
cento il compenso delle spese dì am­
ministrazione da- detrarre al saggia me­
dio di interesse sui versamenti volon­
tari, mentre, nel progetto ministeriale 
la percetuale di riduzione non è pre­
cisata. ' .. 

Gli. aumenti di stipendio ai maestri 
Il Governo 6 !avare</oie 

Roma 13 — Nel pomeriggio si è 
riunita la Commissione che esamina, il 
progetto di legge sugli aumenti di sti­
pendia ai maestri elementari, progetto 
— com'è noto — di iniziativa parla­
mentare. 

Intervenne il ministro -Nasi il quale 
disse che una questione come la pre­
sente, sia per la spesa, sia per l'indi­
rizzo, è eminentefflente politica ed egli 
perciò non può dare nessun affidamento 
per ora da parte del suoi coUeghi del 
Ministero parche fino a questo -momento 
non pcitè ancora consultarli. . 

Hgli ritiene però che un tale pro­
getto non pAiò essere portato a torroìpe 
se non si proWede alla parte flnanziiina, 

Aggiunse che ormai la questiono delle 
tasso scolastiche è matura e bisogna 
aOTrontarla: il Governo riservasi liburtà 
d'azione'ma'veda di buon occhia l'ini­
ziativa parlamentare' k sarà lieto di 
poter convenire cogli' iniziatori; 

Si passò quindi ai voti circa il prin­
cipio di provvedere ai, mezzi colla ta-iisa 
scolastica e'la proposta fu approvata 
con cinque voti contro uno. . 

Infine la GommiSsIone ' deliberò che, 
rilla ripresa dei lavori paWans'cntari 
cioè in.gennaio.0, per virtù di deputati 

' 0 per volerò del.'Goyerno, la dibattuta 
, questione'ciebba eatrara nella fase ri-
.solutivra. . . • 

SCUOLA POPGUÀ^E SUPERIORE 
Questa sera, 17,dicembre ore 20.30, 

'.iLVioiie su! tema Sugli animali verte-
'bruii, in specie siili' uomo, docente' 
prof. On'chiuttir ""' 

~ 1 ! 
L'inchieste sui mBnioomi. 

La Deputazione provinciale ha iniziato 
un giro d'ispezione 10 tutti i manicoUii 
succursali della Provincia. 

Diremo, a suo tempo dei risultati di 
questa inVshiesta originata dalle note 
rivelazioni sul manicomio di S, Servilio 
a Venezia., 

,. p e r la C a s e apc)i>aiBp Sap­
piamo che questa sera' alle- oro 

'8 a miìẑ a,' nei . locali . della. Società 
operaia Generale, si aduna la sottocom­
missiane legale finanziaria.... 

B a l l a l l i n s giudixiapia. E' di 
chiarata iiirecivibile il ricorso presen-
cnto da alcuni cittadini di Forni dì Sopra 
.contro le' decisioni della Giunta pro­
vinciale ainministi-atìva di Udine' ohe. 
ordinò la radiazione dall'asségno dì 
lire 400 annue iscritto nel bilancio di 
quel Comune.a tìtolo di congrua al 
cappellano della parrocchia. 

Al Cipoalo Fllapinanioa *' d. 
Vapdi !,• Questa sera ha luogo l'us-
sumb'ea generale dei soci, por la tràt-
tazion.e del bilancio'preventivo 1903, 

I n a s t f l llsilat'atl. Abbiamo da 
Roma che si è ruuita la Commissione 
incaricata di esaminare il disegno di 
legge <> Impiego dei condannati nei 
lavóri dì bouifloazione dì terreni inoolti 
« malarici ». ' 
. Ha . elotto- pi;e6idén^«. l'oa. Bosellì, 
segretario.l'on. Caratti. 

Fatta la relazione della discussione 
avvenuta negli uffici, risultò olio il 
concetto fondamentale della legge in­
contra ganarale favóre, ma che occor­
rono restrìzioui e determinazioni pre­
cise ed organiche. 

La gravità del problema';e la sua 
conninssione con altre quèstioai che 
sono allo' studio dì tutti i precedenti 
e delle materie affini. 

Determinato di fare le ricerche di 
di tutti questi elementi, la Commissione 
stabili dì riunirsi di nuovo a gonnaio. 

ConaopsOa L'Intendenza di Fi-
nanta ci pi'ega.,d'avvi8&re lohe il;iter-
-mìna fissato per là pr'aseflla'zione delle 
domande di ammissione agli esami per 
l'abilitazione alle funzioni di messo 
esattoriale è stato prorogato con di­
sposizione telegradaa di S. G, il Mini­
stro delle.finanze fino al 20 mese óorr. 

L'esame è scritto ed orala e sarà 
dato nei comuni sode dì Tribunale C. P. 
davanti apposita Commissione. 

Le domande d'ammisssone devono 
essara presentata estro i( suddetto Car­
mine del 20 còrr. mese al Presidente 
della Cummissione esaminatrìoe corre­
date dei documenti che provino'ohe 
l'aspiraote, ha i ricl^ìesti requisiti. 

Il Presidente delia.Commissione sta­
bilirà i giorni, e le pre della prova 
scritta e di, quelle orali: ' 

K' opportuno infine avvertire ohe in 
base all'art. 43 del regolamento sulla 
riscossione della imposte sopra indicato, 
ì messi che già si trovavano, in servizio 
presso una esiittoria, ed abbiano.una 
attestazione d'idoneità da parte dal pre­
fatto dalla provincia al momento della 
pubblicazione dolio stessa regolamento, 
sono esonerati dall'obbligo degli esami 
coma sopra prescritti par nuoti aspi­
ranti alla abilitazione di messo esatto­
riale. 

Banaf ioenxa . I signori doti. Ur­
bano e ' 'lulia Gapsonì versarono L 20 
al Concitato Udinese dalla Dante A,li-
ghìori, in sostituzione ' di corona, in 
morte della 00. Glena Ariialdi-Marcotti. 

Spsttaoolì )rt aioòàsiana 
de l l e F«ata> — Oltre al probobile 
spettacolo d'operette al Minerva, avcamo 
duo o tre recite straordinarie anche 
al teatro, Nazionale per cura dei no.itri 
dilettatiti friulani. 

Si reciterà: Il predi' par/fuarìg, 
che da oltre 25 anni non si rappre­
senta, ed altre da daaiinar^i. — Ne 
riparleremo, 

C i r s a l s Uniaita. Stasera alle 
are 8 e mezza avrà luogo nellÀ saia 
maggiora di questa Società, un concerto 
del Quartetto triestino col' seguente 
programma : 

il Schumann — Variasiont, 
%. a) Tschaiko'wsky'— Adagio; b) 

Cherubini — Seksrio. 
3. Carlo Moor 

quartetto <ip. 17. 
.. 4 Beethoven — Variaìioni'. , , 

5, a) Dtoràlc — Andante ; a) Boro-
din — Soherzo. 

Touping Club Italiana (Sa-
'.zioue di Udine)-Il locale Consolato del 
.T. C. I. invita tutti isoci ad' una riu-
niqne ohe avrà luogo sabato 20'oorr, 
alle oro 8 e mazza- in-una della So­
cietà Udinese dì Ginuastica gentilmente 
concessa. ., •.-̂ . ..-..-f-,.'->;.''-

La novena del $. Maiala a 
S> Qiaoartio. — D» due sere nella . 
chiosa parooohiale di S. Giacomo TODO-
ìRoomì|i.ciats lé sacro funzióni pel- S. -
Natale. — Una vera' folla seralmente vi 
accorre, attratta anche dal ' dusidurìó 
di udire ì bravi cantori della Scuola 
S. Cecilia obe sotto la direziona del va­
lente maestra sig V. Franz eseguiscono 
il Missus, l'Ave Maria è le Litanie . 
in modo varameute eneomisbile. -,- Fra 

, tutti emergo il brava baritono signor 
Pompeo Gasparìui, che sfoggia dì una. 
voce rotonda, intonata, robusta, edu­
cata ad ottima sonala. 

Il giovane artista è seralmente am-, ; 
mirato e riceve la lodi generali di 
quanti afToUano la chiesa. —- In-, 

.dubbiamente gli sorride un lieta avva-
niro. — L'» scuola di S. Caéìlià, ormai 
l'unica che abbia saputo^ divulgare la 
musica sacra, tiene oggi nn posto che 
le torna veramente ad onore. 

In oonti>awwenxibne. Giaco-
mìni Ida fu'Pomenico maritata Cata-
roBsi, d'anni 37, da Udine, abitante in 
via Vìllalta n, 70, fu dichiarata io oon-
traweiizione in baso dall'articolo 1 72 
della legge quale intromettrìce al Monta 
di Pietà, sattza la presai-iUit lì««nza, 

IIJ. IV. tempo del 
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Glu&téì Eia'doliberato clienel più breve 
te.rinme possibile, a stiUd a provvedere 

' ad aD& Bistemnione radicale ^el ser^ 
vi^ìo del tra<iporto immn»di2'ó; I dai) 
depositi ora esi^Uati (ra Poscalle a 
Viìlalta e noi Vldola della Rosta, .liàn'a 
fatti invece fuori Porta \ . L. Moro e 

' fuori Porta Ronotii, 

Jkll'.OspMdal«. Ieri alle l i venne 
medicato. Umberto N., di mesi 8, di 
Udine, por scottatura di terso grado 
aH'oatreniitk delle dita e alla regione 
postopiore del gomito di dèstra ; soot 
tatiire di primo e secondo gra,do al resto 
della mano e al polso. Guaribile in 30 
giorni, salvo oomplieaeioni, 

^i-/Marolo Donato di (iibvànni, dì 
anni 43, musicante, da Mulfetta, sprov-
iriiito di. at&Tzi e affranto da febbre e 
bronchite fu condotto al Civico Ospe­
dale ove- Mcolto. 

D e ' o a * a a « .G' morta, a Taroonto, 
òii-cbndata dàll'aifétto dm suo cari cho 
l'adoravano la signora Oiulta Morganle, 
nata Dorigo, donna veramente esem­
plare per ùomestictio elette virtù. 

Al manto, l'egregio dottor Ettore 
Morganie, eli padiia dott...Giovanni Do­
rigo, ai oongiuuti tutti la nostre oon-
dnglianise più' viva,. 

• B u o n a u « « n M . 

;.;•• Offerte fatte %Ua pongregazione di 
•'•'ifiarltà In mòrte di 

D'Angelo Pietro ; Pàraglio avv. Angelo lire 1, 
Timi e eonip. I. 

Della Slaa Aato&ietU; fiaeevi .Letaro lire 1, 
Kecll Lolovioo i. 

Lnszeilo cev. nff. Orssiedio; Pamiglla avv. 
CaUntti.Uf* Bi comm, M. ITolpe t. 

Beltjr Ollop di (ì, B. Kanitu; Miaari ing. 
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' fimìmM&mtsùpttìi  
L'eiliî nenilo. ~ tlomalili 1$,. 8, fibìo, 

ElttiAerlife slorlot.'-' Ì7 dietmir» ISii, 
I$[asce Fulchorio di Spilimbergo.cho 

fu tnistionarìo nelle Filippine (Ocoioni 
Bibliografia n. 646), Carrori (in Spi-
Umbergica) aggiunge ; « Fulchorio ge-
« snita di gran santitlt o dottrina 
«tiioil alla missione delle Filippino In 
« Manilla 1760, vittima del suo zelo 
« nel. soccorrere gli appestati. 'Esiste' 
« di lui una biograSa in ispagnuolo tra-
« dotta (la. P. Belgrado e monsignor 
< flavi stampò l'epistolario di Fulchorio . 

j g : a < -

,Ci*owaoa giadìgiaria. 
CORTE D'ASSISE 

I l fapimnnlo di Palaxx* 
Udienza ani. del 16 dicembre. 

Preddeatei Sommariva — Gliidioì: Sapdrìnl 
e Coietttni ^ P, M.'Speelier. 

Parili d'accnia dott. Uorlolisti e Cecchatli, a 
difeea il pro^ KraDUlini 

Diionsorì avvocati TBVauni e Naie. 

. Qlanppa.iira !!, 
- I v U - ' • 

Un I. 
UvU Pabria • CampiniU : Farnuci (Giacomo 

Qraflil Sante i Tomasoni Oiacooio lire A. 
Caroeinttl Arturo • Batiiateni O: B. lira 2, 

Camolutti dott. Alberto I. 
Mintila Pio Uati«ii Angeli Pietro lire l. 
Moro Ahtonio! Perroticf Qiacoiuo lire 1. 
Beaarel cav. Valentino : Ferruo.i Giac. lire 1. 
ÀI Comitato Protettore dell ' Infanzia 

in moi"to';di 
'Fabrùi Carlo: Conieaaatti GlaeoDio lire !.. 
•.UaaBìoio Antonio( notaio Krmaoora lire U 
.Alla-«Dante Alighieri» in morte di 
Pio Italico Modolo: oav. aff. dottor l'abio 

Ce\otVt lire ì. 
Alla « Casa di [licovero » in morte di 
Modolo Pio Italico: Lucio Do Olerìa lire 1 
Alla Scuoia e Famiglia in morte di 
Pocilo eoa. 0. l,. t cav. Lanfranco Morg âlo 

lire 5, Leonardo de Oiiidici di Toltoê zo &, de 
C'erti (itiovaoni U Aotonio Braacuni t, dottor 
Antonio.Joppi 3. 

Aotì>nio More : (i, B. ^ntonlutti di Nimie. 
lire %, prot. ìi. Minai \. 

li s u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R. P p e f e t t u p a 
d i U d i n e N. 47 del 10 d icembre n)U2 

. o o n t i e n e : 

Tarello Amabile la fetilìawio mar. Trigotti 
di Mortegliano ha accettato per proprio conto 
ed intdreaso la erodit& abbandonata da Tnrallo 
DomenioQ ta Aatfio\o di CjhiaAveilw ver il qiio^o 
ad essa ap<.ttaatd a «anni dal tesian'onto LO ot­
tobre. 1901. , . > . • 

— Tinor-Centi Osvaldo tu Pietro, di Bircia, ha 
pr^éotAta <lL'Uiaada alla r. L;orte d'Appello di 
Yeneaiaper a'riRbilitasione dalla aeatea^^a. 7 feb­
braio 1881 della r.;Pnjtara,<i, Maniago'che lo 
condannò a lire 2 di ammenda per furto di legno 
nel'boaeo di B r̂cifi pel valore di tire 1.116. 

— Il Prafatto della Provincia di Udiile; 'auto-
rizza il Comuue di Ampezzo ad a.-quiatare mitri 
quadrali 15.80, per lira 30.4U, dal aig. N gria 
OiuBe|i|ie, per il completamento dai lavori di 
rotliulo'atiiadaie oall'ìnterao dell'abitato. 

— ]t BÌgnorì Morptìrgo comm. Elio s Qoerini 
co. Giovapni e Qaarloo hanno preaetiiato isiaoia 
all'ili, eìg. Preaidente del Tribunale di Udine 
perchè^ nomini perito il quale alimi i beni di 
appartanenzi» dalla ditta Agostino Calla e. C. • 
di Antonio e Agoatino Cella. 

— Dlepostaai la colUadaziene dei lavori se-
riparu'ioni all'argine' ed opere idrauliche di da 
conda categoria in ain atra del Taglìamonto di 
Rifia alla locanti)- Posaìano, ai inviUino I cradi-
tori ve^so Pappaltatore, par occnpaziuni perma­
nenti- ò temporanee di atabili e danni rotativi, 
.a prsaootare le evenlaalioppoaieioni alla Fré-
feilura, 

— Batliana Antonio fu Oiovanoì di Sscile ac-
08ft& la aoalauza al^baodonata da Balliaoa Gio-
Vanui di Antonio, murto senza teatameoto a Sa-
cile nell'I ottobre 1903, e ci6 uairinterasso 
proprio e dei suoi hjiii minori. 

^ N-'lla esecuzione immobiliare promoasa da 
Ménie Q, B. lu Q, H. di Zagliawo ooiitto Mar-
aooa Anto' ia fu Q, B. ved, Roaiaato ed altri, il 
Cancelliere del Tnbi.nalé di Udine ti mito che 
questo Tribunale deliberava gli immobili aiti in 
mappa .di.Treppo-Piccolo ali^eaeoutato Manie G.' 
B, fu Q. B. di Zegliacco per la somma di lire 
40d!t',ft'ohe il termine utile per fere l'aumento 
del''^9ato scade col giorno 24,dicembre corr. 
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Ofservazionì meteor'ològicha. 
StaziOsie di Udiop — R. Istituto Teonio i 

17,/l» 
ora B 

16'-.le - i9nz or" 0 ora 15 orasi 

Bar,' ni). a 'O • 
Alto m, 118.10 7B8.B5 759.01 760.90 
livelle dal mare 
Umidò-̂ 'relativo 6S «7 Sii 
Blato liei cielo misto sereno aere'no 
^uqua 'Isad. mm. 
VefooitA' e dlre'-

~ 1 — ^uqua 'Isad. mm. 
VefooitA' e dlre'- f 
aion'e-dél vento calma oslma calma 
Terin.''oentigr. S.3 as 2.8, 

19' *l|empexetoTa 
uiaaiaìuia 
minima . . . . . 
minima all'aperto 
minima 

;e0.9s 

miato 

calma 

31 
87 

-3.3 
-4.6 
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interrogaiorio iJell' impuiato 
L'imputato.^t(Zj:i racconta come la 

sera dal 21 al 'Si gennaio 19Uii incon­
trato iL Plazzotta Giacomo ubbriaco, 
tentò con buone maniere di condurlo 
a casa. Questi non valeva saperne. 
Visto però il. auo stato di ubbriachezza 
con. altri amici l,0:aoodti9se viainb una 
fontana per' bagnargli la testa, il Plaz-
zolta a questo punto estrasse di tasca 
un temperino e lo minacciò ; egli al­
lora gli diede una spinta per cut cadde 
a terra. Si rialzò subito, e l'accusata 
cogli amici SUOI se ne andò. 

Poco dopo, distante un centinaio di 
metri dalla fontana, vide nuovamente il 
Plazzotta che giaceva a terra. Aiutato 
dagli amici lo raccolse trasportandolo 
a casa. 

Il danneggiato 
Pìaizotta Qifieomo. Racconta come 

nella notte dal il ul 22 gennaio 19U2 
uscendo da una osteria dove ai ballava 
ed essendo alquanto brillo incontrò il 
BUZZI e Cortolezzis. Essi mi volevano 
accompagnare a casa, io non voleva e 
allora 11 Buzzi mi diede uno schiaffo po­
scia mi posero sotto lo zampillo di una 
Coattttta. lo allora ea^vasai di tasca un 

' temperino minacciando' i due affinchè 
m< lasciassero. Il Banzi mi diede una 
spinta, caddi a terra fiorendomi alla 
testa; allora il Buzzi, il Cortolezzis e 
li Moro mi trasportarono, alla loro a ; 
biLazioue. 

Conolezzis Caudillo è all'estero e 
dovrebbe, trovarsi anoh'egli sul banco 
degli accusati,.ina si rese latitante per 
CIÒ di questo, che fu suntitp prima come 
teste, 81 leggts'il suo interrogatorio. 

il/uro Matteo Vide il Piazzetta pas- ' 
sare davanti la sua casa e vide il Buzzi 
bagnarlo con ' dell'acqua Perchè ub . 
briaco Invitò .anch'egli questi ad andar­
sene vedendolo in tristissime condizioni ; 
questi Hoa volle, allora pregò i due di 
recarsi con lui a casa estrada'facundo 
il Cortultizzis gli mostrò un cultello, 
con il quaie il PiuziotiU lo aveva mi-
aaiìcva o. - . . , -' .'•. 

Zivitunghi Giuseppe. Brigadiere "dei 
•S,. Curdibiuieri a Paiuzza. Seppe .dal ' 
, sjindàco che il Piazzolt:i la sera dal 21 
al 'l'i sebiama'/.zava, seppe (jte osa^uào. 
questi ubbriaco 11 Buzzi e il Cortoiczzls' 
lo bagnarono con dell'acqua ed il Piaz­
zetta allora li minacciò oun un coltello, 
il Buzzi diede una spinta per allonta­
narla e questi cadde a terra ferendosi. 
Seppe anche Ohe più tardi furono visti 
il Moro e il Piazzetta a terra. 

(Jratghero' Osvaldo. Senti stondo a 
ietto il Pluzzutta gridare al Buzzi: Tu 
vuol amazzarmi, ma io sono più forte 
di tà S,oppa il giorno appresso', perchè „ 
recatosi a casa del Piazzetta dal me­
desimo che era stato gettato a terra 
dal Buzzi. 

Vide la sera del 'il il Plazzotta che 
commetteva disordini perchè ubbriaco' 
ed assiema a lui ora il Moro, il quale 
dopo 'averlo ,e8'ortato .ad andarsene a 
c'dsa,'gli diede ai^che ano schiaffo Vide 
il Plazzotta ' ohe ' teneva in mano un 
coltello cho poi lo raccolse il Corto-
lezzis Era presente al fatto anche il 
Buzzi. Nulla sa di quanto è poi av-
veiiUto. 

i)i Voro Vingenso. Vide un grappo 
di giovanotti che questionavano, non.co­
nobbe però alcuno di essi. 

Somavilia Teresina seppe.dal padre 
del Plazzotta che durante la notte 
erano stati a portare a casa suo -Uglio 
il BUZZI, Moro e Cortolezzis. 

Plazzotta pomemao. Nella nòtte del 
fatto vidi) il' Venuti che aveva gettato 
a ter.ra il Plazzotta e gli dava delle 
pedate alia testa; vide poi duo individui 
ohe lo raocolÀerD e lo portarono a casa. 

Avv. Nais, Quale distanza passa dalla 
sua abitazione al luogo del fatto? 

Teste. Cii'oa 10 metri. 
Plazzutla Biov. Ball, padre del dan­

neggiato. Sordo come una campana. 
Racconta che la sera dal 21 al 22 gen­

naio Vèrso le 3 entrò in sua casa tra­
sportando suo figlio, il BuziiI II qnala 
diede a lui uno schiaffo. Brano anche 
il Cortoìrzzis e il Moro 1 quali basto­
navano suo figlio. , 

iMoro Luigi. Trovandosi assiemo per 
Istrada con il Moro Matteo incontrò il 
Buzzi e il Plazzotta; questi era ub­
briaco e commetteva disordini, poi se 
ne andò Nulla sn del fatto. 

Barearo Lictsco Segretario cumunalo 
.di Treppo Carnìco. Qualche giorno dopo 
il fatto al recò a trovare II Plazzotta 
assiemo al padre del Buzzi; interrogato 
il Plài'iiotta chi ora stato a ferirlo, que­
sti rispose che non sapeva. Da buone 
informazioni sull'imputato; senti dalle 
donno del paese a raccontare il fatto, 

I periti d'aooiisa 
Sono concordi ne'!' ammettere la 

frattura dui parietale sinistro; e più 
probabile che la frattura sia avvenuta 
nella ss'canja caduta,' 

II perito a difesa 
Afferma che' la frattur» del parietale 

avvenne nella seconda caduta poiché 
la prima non -può aver prodotto che 
un semplice stordimento E' persuaso 
che il Piazzetta guarlrii dalla malattia 
prodottale dalla frattura. 

•^5::::5<-

D'AFFITTARSI 
Dal primo novembre è d'affittarsi fuori 
Porta Cussignacco casa itncha ammo-
blgllata di ò stanze, tinello o cucina, 

Rivolgersi alla redazione del Friuli^ 

La Premiata Pasticceria 

Pietro Dorla e C 
in Via Meroatoveccltio, I 

avverto la sua Spett. Clientela dì GIttli 
e Provincia ohe da oggi si troveranno 
onni giorno trBHohi i tanto rinomali 
P o i t e t t o n i uso Milano di sua spe-
oialitii Si eseguisouiiu spvd zioni aiicbo 
por l'estero 

Nella suddetta Pasticceria trovam 
! pure assortiraenlo di Torroni' ai TOM-

dunt, alla Oiardiniera ; 'rorroooini, Tor-
1 rone alla noce to.ita ; Mo.starda fini.i 
' sima, Frutta candite, Moron Giagè, 

Drops e Caramello, Muson alla crnma 
della rinomata casa Klaus di Le f.ocke 
ed una speciale varietà di Bomboniere 
fantasia. 

As^nrtimeiito di Vini vsoohi di lusso 
, in bottiglia a prezzi modicissimi. 

Malattie degii occhi 
. DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GANIBAROTTO 
Contaltationi tatti 1 giorni dalle t allo 5 eoeet-
tuata l'ultima Domoniw e relativo Salnto di 
ogni moes. 

Piazza Vittorio Emanuela n. 2 
VISITE O R A T U I T È JU POVERI 

LuDdcll, Vener̂ U <*ro ti. 
alla Fatmaola Fillppuzzl 

ASMA ad AFFANNO 
broiiohiais-nsrvoso-oardiaGO. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosse, 
Catarro,SolTocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante 1 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmonte e presto ? Scrivete 
od inviate aemplico biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a o i a C o i o m b O i in 
Hapallo Ligure, cho gratis spedisce la 
istruzione por la guai.gioDo. Grati» 
pure mandasi dietro richiesta l' istru­
zione contro il D i a b e t O i 

Teatp« HSin«i>va' 
Il pubblico accolse festosamente ier-

sera la compagnia drammatica Renzi-
Gabrielli alla sua prima recita con la' 
commedia Quel non so che... di Al­
fredo Testoni, il brillanto collega del 
Carlino di Bologna. 

La duniiiJe dulia commedia aon è 
nuova e si svolge attraverso a scene 
piuttosto convenzionali; manca la tro­
vala ohe costituisce la risorsa mag 
giare di simili produzioni ; ma in com­
penso il dialogo è snello, elegante, iìo-
rito di ioni mais da capo a fondo oost 
da produrre un ininterrotta e lieto go­
dimento negli ascoltatori. 

Il pubblico infatti si diverti e lo di­
mostrò con frequenti applausi. 

La recitazioiin fu !ode>.otis3itna per 
affiatamento e per brio; vi sì distinsero 
l'avvenente signorina Gabrielli, la Na-
vavri, U Renzi, i\ Cambiò, il Colom­
bari. 

Questa sera II Trionfo d'Amore 
Ipggitnda mediovaio in duo atti di 0 
Oiacosa, « La serva amorosa, brilUn-
ti.^sima commedia in ' 3 atti di Carlo 
Goldoni. 

Domani Poupiìe B zzarria comico 
mu.sicale di 0"di'niiHu^ nunva por Uiiine. 

Inmrasao platea e loggia lire 1 — Mem si­
gnori Hludeoti cent. 70 --' Idem aigoori sott'uf-
ficìalì fio Idem piccnli rag^tai 50 ^. Log- ' 
gfone indlatìotame'nle 40'.^ PollrnQ.iua in platea 
lite 1.2. — SH ia iti platea cent. 50 — Palco 
io I. 0 li. loggia lire 4. 
— .. .. I .. ^ £ r i ^ - * . — __—— 

F3E5A, I - . I B : S 5 X 

S3 CHO:E5JSr.A.X..I 
Ii& O o o i e x k & o a d e l O o x * i r > l e x ' e , 

nnr^ero 0, illustra )» due graaiì tavule a co­
lon/dot pittore.Boltriiaiei, la'rioerofi Heì " seiiEa 
tetto „ a Milano par coadurlt a dormire ini co­
perto, 0 la ssoiiQrta di UD cimitero di caiiaverì 

' mumcnìficafi aol ctistello di Aqai(a> \ 
Il gìoraitJe poi cùntttino; il bozzetto «nello 

par il monameato a Verdi, a Trieaia (iianj-foto-
graft») ; La &i}e ili un*operii eoioasa)» ; he éT'O-
stro amorose dogli uccelli, d«l dntt. Strlimeoa; 
La queitioae del maoiRomìo di S. SsfviluiA Ve­
nezia (una'fotogr-ifia); La nutrice delta princi-
fieiBu M fiildii (una ianisione); La fnita popò-
are di Villa Borghese & Elutna (Hisegtio dei pit­

tore Molioari); Uorriore icientifieo (COQ tre dl-
sàga'ì) del tsoenio aoìoaoeììo Beltrstni; P«ìoo-

' logia del ballo, del dott. A. L. ; La aparìtione 
della lifDlandta (con tre illusir), di 0. Tavast* 
«tierna; L'ÌDaugaraztoae delle, ferrovia Kti&sa 
Marittima-FolioniflB {2 fot); 11 vademecum dal 
sano, ddl dutt. Petrus; Il aóguito dot romanui 
" IA maledizione del Ba^UervillRS „ (con 3 illn-

- j . straxtouì- ;' versi; aonaoFai 0 giaochi a premi* ecc. 
Ogni Damerò doUa Domenica, di 16 pagine, 

10 centesimi. 

m 
DI CARNE Prof. E. C H I A R U T T I H I 

SseciM. por le malatlie iiiter̂  e, ppss 
fli)»iii«ultnxiQ»l 

ogni giorno dalle oro, j l . ' / , alle 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I '2 ') '} Certificati pura' 
mente italiani, Ira i quali uno del canini 
Carlo > Saglione modico del defunto 
R e Uinb«3<*4o I — ano del comm 
G. Quinco medico d i ' 5 . M . W t t t o p i o 
EmanueP(|r, l l l ';;. uno fluì cav.. Qiùs 
Lap)iont medico di"S. S> L t s o n n IHlt 
-r^ ano del prof. comm. '^uidu Bai:ucHi, 
direttoro della Cliriioa Oeneralo di Roma 
DÒ,- ex MiniOilpo della Pubbì. Istrnz 

Colìoessionano per l'Italia A . U 
RADDO - Ud i rne . 

S Ì R A SCARPE GOMMA 
proiisu il Negozio 

ìSiiccìiQS i a CQClrg 
Teodoro Do Luca 

in Vi» D*iiii-li' Mniiin, N. 10 

prezzi dì fabbrica 

A M 4 B O BÀmEGGI 
a base di Ferro Cliina Rabarbaro 

Premiato con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti aatoritSi roediolie io dichiararono il più eiiìcactì ed il roigliore 
rioostitnente tonico digestivo dei preparati consimili, ^perchè la presenza 
del li^B^RB.\K,0 oltre d'attivare le funzioni dfcUo stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una boona digestione, impedisco anche la stitì-
obezza originata dal solo FERRO CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il-bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendasi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

U Chimico B'armacista BAREGOt è pure l'unico 'preparatore del v'oro 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le'domande alla Ditta, 

E . 6 . F.Ui B a r e g g i •> Pad«ii>a> 

Il marito dott. Ettore Morgante, i 
genitori dott. Giovanni Dorigo ed lì-
milia liesthilia, le sorelle ed il fratello, 
il suocero dott. Giuseppe Morgante, i 
cognati e i parenti tutu partecipano 
la morte della loro amatissima 

Giulia Morgante nata Dorigo 
spirata col conforti religiosi questa 
mane alle ore 7 e mezza dopo lunghe 
0 strazianti sofferenze. 

Tsrceuto, 17 dicembre 1902, 
I funerali avranno luogo a Tarcento 

domani 18 corr. alle ore 3 pom. 

La presente servo di 
personale. 

partocipiiziono 

le corrispondenze siano di­
rette sempre ìmpersonalmenta al­
l'Ufficio del giornale. 

Siano scritte su una facciata 

" V i a 

y O S N E 
X'xefetttxra, CSn4L 

Premiato Laboratorio Metalli 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — A.ssorti-

raento Rubinetteria por acqua, a pressione e 

nichelata per tollettes — Water Olosets porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos, ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti por introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed acce.ssori. 



i L. P B I ULiT 

M / G O A / g <e O. - MILANO - V/A TORINO, ts 
Per rftSìiodArv In ratlica del 

;<lìi el^cBce la 

(lappili, togtieito U 1x)rfOrii, 
r ) pWIttlìtf 

\ .lol pelo vinnn ^ ^ y ^ ^ 

o; 

l e iBserzioni per il "FFÌDIÌ.. si FÌBBVOIIO BselnsivamPBtfl presso rAmininisWoBe del giornale in ìldine. Yia^PfjBfflttBE» l ^ i . , 

VERA TELA ALL'AaNIGA 
U G A L L E A N I © ' 

Milano — Farmacia ANTONIO TENCA, sucàessore a Oalleani — Miian* 
con 'laboratorio chimico, via Spadari, iS, 

Prateatiamo i 
anadone ottennio n . 
dìfluiulma Ttadita in Roropa e 

Esio non devo eas«r conrnio con altre ipeoialità ohe portano Io atttsia no»» eoa tono 
itutfftael, e •patso cbnnqia. Il nostro preparato 6 nn Oleoitmrato dittalo in jlete ella eoatlana i 
priaoipii dell'ètrùltia m o n d a n a , pianta nativa dalie alpi, eonoaeinta fino . dalla pift re-
m«ta aotiebitii. ' . 

Fi; noitro isepo di trovare il modo di avaro la nostra tei» nella quale gen alane alterati i 
prioolpìi dall'arolea, e ci aianio folicemente rlnaelti mediante un px*ooe8i9o « p e d a l e ed 
na a p p n r a t o d i n o s t r a e s c l u s i v a I n v e n z i o n e erjpirppilletft. 

' La nostra tela viene ialvoiia Falii/lcatn ed imitata koifanente al Terderomf,! Tato» co-
nosalato per la sna aaione eorrosivA e qaoita deve easar rifiutata richiedendo qaslta'ohe porta la 
nostre vite idirche diraobrlcà, ovvero quella inviata dlrstlamante dalla noatra Farmacia, che è 
timbrata in ora. 

^ Innumerovoli «ono le goariffioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i niMiwrrirJ 
nirtl/!eai< oM'psiHdtame. In'tntli ì dolori, in generale, ed in patlcelaie nelle {emiufaini, nei 
numafiimi àìagHi.fvrit.ittxaipi) \% gwxrigiont i prwitt '̂<"''' °'' dolora rmaH, da e»Hoa> 
Hif'iiica, nelle.m îiilti'e di M(ero,'nelle leucorree, uell' ahiaimmmto d'Mtfo ice. Serte e lenire 
I galeri da ert̂ Mdai.iOraiiieai da l̂itfis; riiolve la eallosltk, gli indnrilbenli da clcalrlei, ed ha 
irioltre molte altroj Alili appliòaslpni per'tnalattte chlrurgichi» e. specialmente pei calli, 

G 
PROrUMaTA 

laODOKA 
OD AL PETROLIO ^ A \ ™ Cfi4U L. 0.7S L. t.30, L, 7, il flacone e 

Per ifn/i'ateMir (li-giViWf/*-^ f*«/, af (1«-/#^o/» 
rf.i l„i3,7S* i.iOteL. o,tofergiiiiiirÌMum«ri.^ 

l'nr ;ivern [ ilcnlì blAncIii, dlalafetiare U 

opocrtarodlU fcJWt^^'^ ' 

r \ pnpftntto 
csiBB EMxlr, 

comtf F a s t a t- codt« oo Q ^ ' 
i •,. 1^^%'*'1*^ • ' L . t !a PaVivn • L . 0.75 U Fiuta, 

n'itici h. 

^f^ 
%A ,S . iPp ,K^ AL,FIGI .G preparato con ilaMiak 

ipKintd affisò a logllan dolla atoffa qualim-
lìfìit*' iimifheH rtnia'tilmwo 'if 'cntcni p«r ^^ 

mini» ,<t<-)i('̂ to, OfnlbnoBKiDuaalk / ^ V ' ^ ' L 
~~ dorrebbe eiure ^ \ ^ & '̂̂  

^^ ^ V l!r vv^nde, ijMtiEO piccolo 

'ft*. 'ss;, fótta. - N. j poui «i. 1., i.jo, 
9* pfcR. O u t , Su, Tranchì di portu. 

Vat riilonftre ai capelli bluochi ed indeboliti, C[I1C>T«, 
belIeiM e viuillb\ dalla prìmn gloTÌntiiik «en» ^ 
macchlars U pftlla e U bìanulteilìt, ^^ ^ * \ V ^ 
;(in(J-=<)"iaS itil|tl^«ìd4i Ì*e- ' < A \ V 
parati conaìnit'n, chfJio- j g ^ V " 
«anai IncflRiiReicfa, » f t T .W* 

>'M'« ia. A.f^* ' ^ '̂ ""^ 
-** % 0 ''̂  "̂* '"* *>""'«"" 

pfe • tpatti'ien* prr ^ati»pottaìt. 
abottiRlli'L.O, e j L . ii.fnncoill pOiic 

ft 
O e p o B i t o ^ o n o r n l n i M I O O N K «fc 

Ita Fa rmac ia Z a r r i « BoBoQna 
ENRICO VIGWQLI, Suooeagore 

Una softtola di 20 sigarette LIRE UNA 
Per posta ag^ungere L. 0.15. 

tao qnoito preparato dal nutro Labontorlo, dopo .QAA ìann i^to d>Qoì di provai 
ato ao t̂ lfedo BQOMHO.'iionofai lo ludi pìb siaure O'VDACIQQ e liUtó adopòriito,,ed niiH 
dita in Bnropa « In Àmtfrìoa, ' 

i 'npara to per Ann i>1la palle 1& bliit-
checxa e, per rldoniirla' e coiaarvarlfl Jf 
la atorblilccra, la frcacfaMaa e ttX v ^ 
beiti della prima gloveet^ t> / ^ V 
pretervailk jyi\l'M\one t k ' ^ V s » 
dannoa:i ilei pa* * A \ ^ ^ 
rAMlti ^ V * ' SI vende la fiala 

^ \ Bk con sIsfaKte aitacelo a 
^ - V \ * X*. 3. A* ""'• «• /"• / « / • 

^ ^P») t hottlslM L. 6,Bo a j La «T — 
^ ^ franco di parto. 

La ceretta pratetlt» per U cura {danteaie, 
elficaciMima contro il cattivo odo», nl^^ 
l'occeólvD •lido», calore, costre ' ^^P9^ 
rintertrlgine tn I« dlU • • -— » • ' 
parti adatìT*» ̂ n tso te 
maUttlo ed Idduft- , 
mìactl u ! U %!&f^ 
pelle k il ^ V ^ 

Covia lire (Q.60 al motro •< - LIro 5.60 al mexu metro 
''ÉÌN"f.20 ÌA ichflda, frapf» a doiuloitìo H®-

,r: SI) • 

e. ftlllj VNO, v i a Torino, l a J— 

ftlteniinorl: iaOtlNS tiiacomo C«me»atll, hbrin Angelo, 0 Cocielli, Lnlgl BiaeloU, Fi-
llpmii-Olrolami; aOtlìZlA, tVirmkoia C. Zanetti) B'srmacla Pontoni: TRISBIS, Farmacia d; Za­
netti, ,0,.9«»vallfr; ZÀ&i, Farmacia N ADdcovlcb; TRENTO,, (Jinppou Carlo, CriaiiCt SairtonI; 
yÈNkeiA, BOtnar; (IRAe, Olablovila; FWISB, 0. Predami, Jacbe! F.; KVUASO, SUbllléento 
C. Erba, ViaMareaiai M. 3 a;iua sooeursalo. Galleria Vittorio Emanuele, N. 7«, Casa A. Uenioni 
eeonp.. Via Sala H. 18; RoJtfA.'VIa Prete. N. 96 e in tatlii.HHijrl)ieipallJf>niMWie del Regno. 

PER TUTTI 

Avvisi in quarta pagina a prezzi niiti. 

6 0 fogli 9 BO buste 

Cent. 60 Cent. 
Sptoialilà ilella Gartglerie 

U D I N E 

I 

L'Almanacco Profumato g 
Disioiettante Q 

p«r PORTAFOGLI $ 

MIGONE E 0 .1 
Questo almanacco che vieue pubbli- O 

oato da molti anni ed al quale sono H 
veri ooDOsoitori, A 
10 durévole por ME 

^ . . , „ , . agli oggetti" con cui viene a con- 2 
->tatii»<|ièr%'m'tilitè"ntili che osso contiene il OhromoB-MlBOHO S 
è il più gentile Vtó'iggìb "per Signore B.Signorine, per .Collegiali,-perii© 
,C()nimerciaiLti', 'Iniimtrialì, ProfessioélJtil'e p^r qualàia<ÌBe altro'odtb''0 
diifBr9iiwei"Bé&Ó sì''prèsta assai in occasione di i^4.Ustej^coni:eiug. (̂  Q 
per le feste di Natalo o Capo d'anno, iriffitOH!^-^ MI60WErVie%é n 
cvoservatO'KAl^^itài'eiite^'avenda per ciò il pregio di un ricòrdo du- Z 

All'Ufficio Annun­
zi àpìFriuìisi vende. 

Miceli'Una a li re 
1.50 e 2.50 alla bot-
'ifflia. 

iftcqua «l'oro a 
lire 9,00 laa! botti-

•glSifi. ' •' 

A c q u a Corona 
a lire -i alla botti­
glia. 

Aiequad!|j;el80-
luinoali»'? i.SO alla 
bottigrlia. 

Acqua O i c H t c 
Africana a lire 4 
alla bottiglia, 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 ai 
pezzo. 
'I orti t r i p e cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anl icaniz le A. 

•..on^^e^a a ìirc 3 
Da non confondersi coi diversi saponi ! ̂ '^^ bottiglia, 

al'Amido in commercio, I  

fioopo delle nostre Casa * di renddplo di oonsumo 
generale. 
Vena cartolina vastla rll i l « J lo o m o A. Barai spiUsee In 

pfssl nrandl rriinm In tutta Italia - Vrnilal jiresn ludi i 
prlnclpalt DriìrjUeri, fai-maclstl e pt-iifumleri rfcl Heano e dal 
(irossixtt ili Afilanò potìantnl Villani e Comji. — xml. cortesi j 
aefni. - t'erelll, Paradisi e comp. 

I t lSU 

di 7ama moiéiilià̂ ii» 
Con esso chiunqlie p\tò Btì 

rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

- ^ raturo. ,GHP0KO8 - MI60NE 1903 contiene Qnissime, ed ai-Ustiche 
g incisioni le quali rappresentano :l quattro: é l U n t i ' AI!)UA,ÌIS |OGO|. | ' 

TERRA, ARIA e loro Apoleoti. l l 
In Udine trovasi presso il parrucchiere Angelo CSerwasutU in via Mercato vecchio., 

, _ìi..:0S^lìOS-MiaOSg iSOS eolia h O.BO la copu più cent. 10 per la 
speditione. » L. B — U doiaina franohe di porto. — Si aceeltaoo in pagamento 

O ancbe.iraneabolli— Si vende da tutti i ̂ Cartolai - Profumieri - Ohinoglieri e praiie 
pré;ilÌ;oi,l ' lT£aòlo d e l n o a l t t b G t l o r a a l e . . — Dep*l«tV generale = 

O da WS<»0)MB«^ O . - V i a n ^ ^ l n o , 1 » , ] M i r . A N O . Q 

FERROVIARIO ORARIO 
i'ertmfc Artitt JRnrfefue AlT<«l 

M rana a vamau a i vmuM a Dnaa 
0. 4.40 8,E7 D. 4.4B 7.43 
*,. 1.(0 ItJin 0 . 6.10 10.07 
D. Ujes U,10 0 . 10.4B 1S.8S 
a. It.20 13,01) 0 . 14.10 17.— 
M. 1T.S0 «2,28 0 . 18.37 S8.as 
0. MJtl: ».0B - U.8S.SS 4.40 
ka DDnm a ramaBia • a FOMTIIBBA ansnai 

0. 817 9.10 0 . 4.50 7.38 
D. 7.HI 
0. 10% 

.9366 D. 8JS8 ll.OS D. 7.HI 
0. 10% 111,39 0. 14,38 17.06 
a 17.10 19,10 0. 18.SE , 19.40 
0. 17.» Vita D. 18.39 «).0S 
>a rami k nrasTi > a i u » T i a oiM 

0, 6.30 %M A. 8.85 7,3a 
a t,— 10.40 M, 9, ^ 11.10 
U. 1541 19,46 o: is,s6 18.5!! 
0. 17.45 »0,S0 D. 17.30 20.— 

M (utAiuA A ronoea. 
; A. 9.IS 1C06 
i • . 14.31 15.10 
( •, 18,37 I9.!a 

»a r«»Toss. a oau iu 
0. 8,81 908 
0. IS.iO 13 B5 
9. lO.U 20.50 

unniB 8.i»o]BaioTiiH»utviunz!AS.aioBuiogDmn 
M. 7.84 D. 8,18 10.45 D. 7.— M. 9.06 9.53 
M. 14.31 M.14,I6 13.30 M.ÌOJO'M.14,S0 16,50 
M. 17,56 aiB,57 21.35 ID. 18.25 M.80.3081.18 
na oaftiaaa a epiLuin, 
0. 9.16 10.— 
M. 14,36 15.86 
0. 18.40 19.25 

na ftriLiue. a naaaKst 
0. 8,15 a,63 
U. 13.15 14.— 
0. 17.30 18,10 

tmuoi a, «loaaio nunan 
M. 7.84 b. 8.i£ 10.40 
M.13,ie 0.14.15 19,46 
M.17,68 D.'18.57 88.18 

TanaTB B.GIOMIO DDIMB 
D. 8.80 M. 9.6 9.53 
M. 13.80 M, 14.50 18.0S 
D. 17.80 M.8a.S0 81,83 

OBABio tWLk TBÀKVXÀ k T^ror^K 
04 oaillfl 
U. 6.— 
U. 10.18 
M. 11.40 
M. 18.05-
U. 21.8^1 

18.07 
1837 
81.50.' 

ParltHM ArrM 
u <iiviui,ii a iiviiia u i c e u n 

H, 10.53 
M, 18,35 
U. 17.15 
U. 

11.13 
13.06 

.17.48, 

3,15 8,30 
11.80 11,95 
14,60 15.5 
17.36 17.[0 

10,-
1 3 ^ 
18.36 
19.80 

Parlenzt Arrivi 
aoeina 

e. «ÀiinLale. UHiai,! a. T. I . a. 
7.80 8,35 

11,10 18,85 
13JÌ5 15.10 
<7.SD Wiìf' 

Tintura Egiziana Islatìlànea 
lardare ai capelli e alla "b&fùA 

I L C O L O R E N A T U R A L E -
r , P^r aderire alle domende»pbe mi perveuKono continuamente dalla mia numerose cl^entcia ,per aTere la v H a t n n a 
^ 'n lBla ian in ngg. sola' 6oUielìa,''''aMa icopo di abbreviare e lempUhcare ceti etatteMO, tapplicatiQtiei, il 'SotlotbrittD,' 
propriet'irio e fiibbricunte, dlie oltre alle aolite acutole in dne bottiglie, lia posto in vendita la V l n t a m K's^nfia'né 

Impreparata, adtlie in'un solò focone. ' ' ' "'"' ' 
Eli ormai coUstatuio'elio, la ìri at ta Fa E i t l a l a n a I s t n n t a a i e a ìs l'unica cbe dia ai capoilì'ed jllla barba^ìi pili 

bel colore n^tlifaif. L'nt(icji, ct)^ p'ón contenfja sostante vea>ficbe, priva di bitreto d'argento, piombo e ^limé. Per'i»ii,s^|ie. 
:;prerogativè l'usp di que'^t^ j ìutnca ,6 divenuto ormni geuernle, pqicbè tutti hanno di gi>i "abhoMtfonate le altre tiptii're' 
"istsh'fape^. iaì maggior parte preparate a base di nitrato d'argento. ;. i ' , 

.̂  ' '$qatph grande L. -A'.- Piccola L. ìt.&tt. — Trovasi vendibile in O d i n e presso l'UlVovc Annuosi dei giornale il 
yPriu l ia .Vìà della Prefettura in.' 8. 

Osgelti scoMci o i ì 
9 . -

isiìió 

( teowJJBSBiP.';', Tu"-'' 

mu mu \)\ m\i\\) s ftELM»iii|i^ i 
.. Uni>;'diel£|iiù-iiceroàti plrtf'dctti per la toilettés è l> 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di guest'acima 
è proprio della più notevoli. Essa dà ella pinta sd^la 
carne (mella uorliidozza, e quel vellutato cUei pure don 
siano che dei più bèi giorni della gioventù e' fa sparire 
maccbie rosse. Qualuoque signora (e (lualo'non Io èf 
golosa della purezza del suo colorito, non. potrà fare a 
meno del!'»cqua''di''Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai gonerale. 

Prezzo: alia bottiglia IL,. ìi.iba. 
Trovaoi vendibile press.) l'Uflicio Aananii del Giornale 

IL l'SlULl, Udine, vie della Proiettura n. 6, 

•ì 

I.A V E R A 

ANTIQANIZIB 
--^—:-r-®e^ A. LONGEQA 

Queat» importante preparaxìone, aensa easera una tintura,' poaalede la facoltà 4i ridonare 
mirubilméate ai capeiji.f alla..barba i> primltlviyl)! naturala colori b l o n d a , o a a t i a a o 
e n e r o , bollena e viiali.Ut eom;,î ei.priif̂ a<Sui della gi>)yium)»̂ ,„-on,n(̂ iiĉ lo la.pelle, ni 
la biancheria ; impedlace ia o a a u t a d^l c a p e l l i » ne favoniee lo aviinppo, pnliace il 
capo dallai forfora. ^ - , ^ ,., 

Ijfxaa.aola b o t t l K l t a deirA.nttaanl9Bl9,I.aopii);|i9a>iìa,ìiut«j;er ottenere 
l'effetto deaiderato e garantito. 

L ' A j i t l o a n t z I e UouKeKQ^ i la piî  rapida delle preparaiioni progreiaive flne» 
eoueseiEta; i preferibile "a tntle le altre perche Av>i efScace.e l«,iPÌil ecosimiea,,, 

Chiede» U colere chal ti dditHerirbiOnda, castano o" péói „ • 
Si vende.preaae t'Anusiniatraiieue del ^braiile *U $m>ti'' a'lire 3 alla bottiglia di 

grande formato. ;.. 

aite 

Udina If^/i rr Tip., M-.sflwdtlMo* III nilj- -ip*-


